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1 Esigenze ambientali

Frumento: esigenze ambientali

1. Fotoperiodo: longidiurna

2. Temperatura: microterma

• teme le basse temperature durante la levata

• teme le alte temperature!!!

3. Acqua: sensibile agli stress idrici durante germinazione, accestimento e
levata

4. Terreno: teme i ristagni idrici e i pH estremi

5. OTTIMALE: climi temperato-freschi, con granigione in periodi caldi (ma
non troppo).

Orzo: esigenze ambientali

1. Rispetto al frumento

• minori esigenze termiche

• minore resistenza al freddo

• maggiore tolleranza al caldo

2. MA: è molto precoce ed è più tollerante alle patologie del ’piede’ !!!!!!
QUINDI:

3. sostituisce il frumento nelle zone meno favorevoli e al Nord Europa (con
semina primaverile)

4. è più adatto per i ristoppi



AVENA: esigenze ambientali

1. Rispetto al frumento e all’orzo

• maggiori esigenze idriche

• resistenza al freddo molto bassa (semina primaverile frequente)

• estrema adattabilità al terreno

2. Quindi è preferita in terreni magri, sub-acidi, molto compatti. Ottima
alla rottura di pascoli e prati. Va bene al sud Italia in semina autunnale.

Segale e triticale

1. SEGALE

• Eccezionale rusticità

• preferita in montagna e/o in alta quota

2. TRITICALE

• Ha rusticità simile alla segale, ma è più produttivo

• potrebbe sostituire la segale nelle zone estremamente marginali

2 Avversità dei cereali

Avversità dei cereali
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Avversità dei cereali

Avversità dei cereali

Avversità dei cereali
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Avversità dei cereali

Avversità dei cereali

4



Avversità dei cereali

3 Produttività

Produttività dei cereali

• Nei nostri climi (centro-Italia) sono ragionevoli le seguenti produzioni di
granella
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– Frumento (tenero e duro): 3-7 t/ha

– Orzo: 1 t/ha in meno rispetto al frumento

– Avena: 2 t/ha in meno rispetto al frumento

– Segale: fortemente condizionata dal clima

• Queste colture sono anche coltivate per la biomassa verde (foraggio). Ne
parleremo in seguito.

4 Utilizzazione

Utilizzazione del frumento tenero

Semina (ottobre-novembre)

Raccolta (giugno-luglio)

foglie e steli + rivestimenti 'chicco'
(paglia + pula)

Granella

Molitura

Embrione
(germe di grano)

farina integrale

Parti esterne del 'chicco'
(crusca)

farina

pane (o pasta, ma non in Italia)

Utilizzazione del frumento duro
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Semina (ottobre-novembre)

Raccolta (giugno-luglio)

foglie e steli + rivestimenti 'chicco'
(paglia + pula)

Granella

Molitura

Embrione
(germe di grano)

Parti esterne del 'chicco'
(crusca)

semola

pasta

Utilizzazione dell’orzo

1. Succedaneo del caffè

• tipi nudi

2. alimentazione zootecnica

• alta produttività e contenuto proteico

3. Produzione di malto (birra o whisky

• alta produttività e basso contenuto proteico

4. Produzione foraggio

• alta produttività di biomassa e contenuto proteico della pianta intera

Utilizzazione del riso
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Semina (aprile - maggio)

Raccolta (settembre - ottobre)

foglie e steli
(paglia)

Risone

Pulitura e rottura reste

impurezze e reste

Sbramatura

involucri protettivi
del 'chicco'

Riso greggio e integrale

1° Raffinatura

Parti esterne del chicco

Riso sbramato speciale

2° Raffinatura

Parti esterne del chicco

Riso mercantile

3°e 4° Raffinatura

Parti esterne del chicco

Riso raffinato

Brillatura (con talco e glucosio)

Riso brillato

Parboiling

LAVORAZIONE TRADIZIONALE

RISO PARBOILED
più nutriente
più digeribile

più resistente alla cottura

INUMIDIMENTO

COTTURA A VAPORE

ESSICCAMENTO DEL RISONE

SELEZIONE DEI CHICCHI

PROCEDIMENTO DI PARBOILING
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